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Franco Chiriaco (Filcea Cgil): «È un accordo apripista» 

Chimici primi al traguardo 
Contratto per 230.000 
Accordo raggiunto, nella notte fra venerdì e sabato, tra Fe-
derchimica e Fulc sul rinnovo contrattuale per gli oltre 
230.000 lavoratori della chimica privata, farmaceutica e 
pubblica. Ora il testo sarà sottoposto al giudizio finale del­
le assemblee dei lavoratori che comunque avevano già ri­
badito la fiducia alla delegazione trattante. Il nuovo con­
tratto nazionale dei chimici è il primo arrivato in porto fra 
quelli delle grandi categorie dell'industria. 

EMANUELA RISARI 
• ROMA. Il rinnovo del contratto 
nazionale dei chimici è il primo ar­
rivato in porto fra quelli delle gran­
di categorie dell'industria e. secon­
do il segretario generale della Ri­
cca Cgil, Franco Chiriaco, può es­
sere considerato un accordo «apri­
pista». 

Quali sono le principali ragioni di 
soddisfazione? 

Intanto abbiamo dimostrato che 
l'accordo del 23 luglio scorso sul 
costo del lavoro è credibile ed esi­
gibile. Ed altrettanto importante e 
l'aver difeso i due livelli di contrat­
tazione, nazionale e decentrata. 11 
tutto in una situazione del settore 
difficilissima, di crisi e di recessio­
ne produttiva e di mercato. Nono­
stante questo contesto siamo riu­
sciti a garantirci autonomia sinda­
cale e contrattuale e a rinnovare il 
contratto nazionale di lavoro. - -

Ma che atteggiamento ha tenu­
to la controparte? 

Va detto che Federchimica «spac­
ca» in qualche modo il fronte dei 
falchi di Confindustna. La nostra è 
stata ed è una controparte diffici­
le, ma «illuminata». Che certamen­
te non rinuncia alla difesa dei pro­
pri interessi, ma in modo traspa­
rente, non ideologico. 

Dici che nell'accordo ci sono 
elementi che possono -aiutare" 
la contrattazione di altre cate­
gorie, In primo luogo I metal­
meccanici. Cominciamo allora a 
vedere nel dettaglio I risultati -
raggiunti. - • 

Abbiamo cercato di non fare erro­
ri, consapevoli che avrebbero pe­
sato. Complessivamente direi che 
ci siamo riusciti. Intanto occorre 
una premessa: per la prima volta 
un accordo chiuso il 19 marzo de­
corre dal 1° gennaio e prevede 
due biennalità, come contempla 
l'accordo di luglio. Per quanto ri­
guarda il salario abbiamo otenuto 
un aumento medio di 152,000 lire, 
più le 28.000 di «trascinamento» 
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della vecchia scala mobile, difen­
dendo in modo particolare le ca­
tegorie operaie. Ma la grande no­
vità e che fra due anni l'accordo 
sulla parte salariale scade, e sarà 
nnegoziato. A partire, però, da un 
dato certo che abbiamo già inseri­
to, e cioè 18.000 lire per punto di 
inflazione programamata. In so­
stanza, pur in assenza della scala 
mobile, abbiamo inserito elemen­
ti per un quadro certo. • 

Prevedete anche un premio di 
partecipazione variabile, esigibi­
le con la contrattazione decen­
trata. In che cosa consiste? 

In primo luogo abbiamo ottenuto 
che la contrattazione decentrata 
parta già dal 1° gennaio '95 e non, 
come voleva Confindustria, che su 
questo ha cercato di condizionare 
pesantemente il tavolo della trat­
tativa, nel secondo biennio. Si trat­
ta evidentemente di un punto po­
litico forte. In questo quadro si in­
nesta il premio di partecipazione, 
che si lega a indici di produttività 
di stabilimento e a indici di anda­
mento economico aziendali a li­
vello nazionale. Questi due indici, 
contrattati con le Rsu, costituiran­
no, legati, il parametro per la con­
trattazione decentrata sul salario. 

Che cosa rappresenta II ricono­
scimento delle Rsu nel contrat­
to? 

Si tratta di un altro punto politica­
mente lilevante. Per la prima volta 
il riconoscimento delle Rsu è scrit­
to in un contratto, il loro potere 
negoziale è definito, e le aziende 
non possono evitarlo. 

L'acquisizione Anale sull'orario, 
invece, si discosta dalle vostre 
richieste Iniziali. Anzi, sembra 
rappresentare effettivamente 
una zona d'ombra. È cosi? • 

Inutile nascondere che questo è 
stato un elemento di grande soffe­
renza e che non siamo riusciti a 
raggiungere i nostri obiettivi, che 

I punti principali dell'intesa 
Ecco I punti principali del nuovo contratto nazionale del chimici: 
1) Relazioni industriali: è stato potenziato II ruolo dell' Osservatorio 
nazionale tra Federchimica e Fulc sui diversi fronti del comparto. 
2) Rsu: nuova disciplina contrattuale, sostitutiva di quella relativa ai 
consigli di fabbrica, che introduce principi di democrazia, rafforza 
l'unitarietà della rappresentanza sindacalo e definisce i diritti e i rapporti 
connessi con lo svolgimento dell'attività sindacale a livello aziendale. 
3) Ambiente di lavoro: sono stati meglio definiti gli Impegni con giunti In 
tema di formazione sulla sicurezza e sull'ambiente. 
4) Inquadramento: sistema di inquadramento su sei categorie. all'Interno 
delle quali sono state previste 14 posizioni organizzative, nel cui ambito 
sono stati Individuati numerosi profili professionali. 
5) Incrementi retributivi: è stato riconosciuto un aumento medio 
complessivo nel biennio '94-'95 di 152.000 lire (più 28.000). Inoltre è 
stato unificato e Incrementato di 20 mila lire l'elemento aggiuntivo della 
retribuzione per I quadri. 
6) Trattamento economico aziendale: è stato Introdotto un premio di 
partecipazione collegato a obiettivi e programmi concordati di 
produttività e di andamento economico delle imprese, con parametri 
definiti tra azienda e Rsu. 
7) Orarlo di lavoro: è prevista la possibilità, In situazione di crisi o di 
innovazione tecnolglca, per ridurne l'Impatto sull'occupazione, di 
realizzare una gestione collettiva delle riduzioni già In atto della 
prestazione annua, inoltre sarà possibile ricorrere a contratti di 
solidarietà e a lavoro part-time nonché ainterventi preventivi di 
riqualificazione. 
8) Previdenza integrativa: si auspica il superamento degli «ostacoli 
legislativi per facilitare una concreta realizzazione della previdenza 
integrativa». 

prevedevano per i turnisti una ri­
duzione di 28 ore. Ci siamo lascia­
ti prendendo atto dell'impossibili­
tà ad affrontare questo nodo ma 
con un impegno certo, inserito nel 
contratto: dato che entrambe le 
parti ritengono che una ripresa ci 
sarà, nell'ultimo trimestre del '95 
una commissione ad hoc tra sin­
dacato e Federchimica discuterà e 
farà proposte sulla possibile revi­
sione dei regimi e delle quantità 
d'orario. -. «- • . • • 

Proprio sull'orario, avete detto, Il 
1 contratto rischiava di «saltare». 
Ma qualcosa avete ottenuto? 

SI. La Rol accantonata (108 ore 
per i giornalieri) diventa riduzio­
ne settimanale e annuale e credi­
bilmente, nella negoziazione con 
le Rsu, l'orario potrà scendere a 37 
ore e 45 minuti. Per i turnisti ab­
biamo ottenuto la possibilità di 
utilizzare gli accantonamenti di 
ferie e permessi, introducendo la 
quinta settimana di ferie, che cor­
risponde a 40 ore sulla settimana. 
Per le qualifiche operaie abbiamo 
raggiunto l'equiparazione con gli 
impiegati, con l'aggiunta di due 

Parla Benedirà, presidente Federchimica 

«Così non cediamo alla crisi 
Ma il '94 sarà ancora duro» 
• ROMA. Bene il rapporto con il 
sindacato, buono l'accordo. Meno 
bene il confronto col governo 
uscente. È questo, in sintesi, il giu­
dizio del presidente di Federchimi­
ca, Benito Benedini, a poche ore 
dalla conclusione della trattativa. 

Entriamo subito nel merito. Con­
siderata la crisi che colpisce II 
settore, qual'è il significato del­
l'accordo appena raggiunto? ,. 

È un atto politicamente importan­
te. L'accordo rappresenta la prova 
del fatto che cerchiamo di non ar­
renderci alla crisi, ma di trovare il 
modo d'essere d'aiuto alla ripre­
sa. È un momento di vitalità, di 
speranza, che ci auguriamo serva 
al rilancio del nostro settore e del 
sistema Paese.- 'v- • . 

Vogliamo definire meglio II qua­
dro In cui vi slete mossi? 

Abbiamo chiuso il '93 con un indi­
ce produttivo del -2%. Solo un ter­
zo delle imprese, quelle medio 
piccole, hanno avuto un anda­
mento positivo. Un altro terzo è 
andato malino, il resto malissimo, 
e sono state soprattutto le grandi 
imprese. In termini occupazionali 
la ricaduta è stata gravissima, con 
la perdita di circa 7.000 addetti... 

E le previsioni per quest'anno? 
Io sono ottimista di natura, ma è 
inutile creare illusioni: ci aspetta 
un '94 ancora difficile, che potrà 
conoscere un andamento econo­
mico in crescendo, ma senza par­
lare di ripresa. Prevediamo un'ul­

teriore .crescita dell'export, al 
+ 5% ma contro un mercato an­
cora stagnate in Italia, che abbas­
serà la media intomo al + \%. Co­
me si vede si tratta di risultati assai 
modesti. 

Torniamo al contratto. Quali so­
no, al suo Interno, gli elementi 
più Innovativi? 

Intanto questo è il primo contratto 
che si chiude dopo l'accordo in-
terconfederale del 23 luglio scor­
so, una bella cornice senza qua­
dro, per darne un'immagine. Alle 
categorie spettava il riempirla Co­
si abbiamo fatto, pure in una si­
tuazione difficile. Una pietra mi­
liare, dunque. Ciascuno qui ha fat­
to la sua parte, tranne il Governo, 
che si era impegnato in una serie 
di progetii legislativi che non ha 
portato a termine. Sul premio di 
partecipazione, per esempio, ave­
vamo chiesto uno sgravio dei con­
tributi sociali, non fiscali, perché è 
una sorta di distribuzione di un 
«dividendo». Ciampi si era impe­
gnato, ma l'impegno è stato disat­
teso. Stesso discorso suula previ­
denza integrativa: davanti alia de­
legazione nostra e del sindacato il 
ministro Giugni ha allargato le 
braccia. Idem per l'assistenza sa­
nitaria integrativa, un altro dise­
gno di legge rimasto nei cassetti. 
Eppure sono tutte materie sulle 
quali, secondo l'accordo dì luglio, 
il Governo doveva intervenire. 

Intanto, l'atteggiamento di Fe­

derchimica In questa vertenza è 
stato considerato positivamen­
te dal sindacato. Quanto peserà 
sull'«abito» futuro di Confindu­
stria? 

Mi auguro che i buoni esempi ven­
gano seguiti! Ma certo, da sempre 
esiste fra noi e la Fulc, nel rispetto 
della reciproca autonomia, un 
modo tattivo di dialogo particolar­
mente positivo. 

Ora quali Impegni vi attendono? 
Avendo già definito la scala para-
metrale sul salario anche per il se­
condo biennio abbiamo elimina­
to un possibile momento conflit­
tuale, consentendo, nello stesso 
tempo, alle imprese e ai lavoratori 
di fare previsioni per il futuro. Ora, 
entro dicembre, l'Osservatorio na­
zionale per la chimica tra noi e la 
Fulc dovrà preparare le linee gui­
da per la contrattazione azienda­
le, in particolare rispetto al premio 
di partecipazione, che avrà piena 
attuazione dal '96, avendo biso­
gno di un anno di riferimento. 
L'altro appuntamento, in novem­
bre, sarà dedicato alle verifiche 
sull'orario e sugli strumenti propo­
sti per gestire la crisi occupaziona­
le. Macredochenei prossimi mesi 
ci vedremo molto spesso, proprio 
perché ci siamo dotati di questo 
strumento dell'Osservatorio. Ne 
siamo orgogliosi, il nostro è l'uni­
co contratto che prevede un orga­
nismo di questo genere. 
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giornate di ferie. Inoltre per la pri­
ma volta possiamo negoziare, col 
premio di partecipazione, di desti­
nare quote di salario alla riduzio­
ne di orario. E introduciamo i! 
controllo sulle ore straordinarie 
con la negoziazione delle sostitu­
zioni attraverso assunzioni a ter­
mine e parttime. 

L'accordo prevede anche ulte­
riori riduzioni d'orario attraverso 
I contratti di solidarietà. Solo 
nelle situazioni di crisi? 

No, anche nelle situazioni di inno- • 
vazione tecnologica. Complessi­
vamente siamo consapevoli che si 
tratta di soluzioni parziali. L'orario 
resta un punto fondamentale per 
la salvaguardia dei livelli occupa­
zionali. In questa situazione di cri­
si, però, ottenere una riduzione . 
d'orario minima non avrebbe inci­
so in modo determinante sull'oc­
cupazione. Comunque non pen­
siamo affatto di abbandonare la 
partita: ripresenteremo le richieste 
di riduzione nelle altre piattafor­
me, a partire dalla prossima, quel­
la dei lavoratori del vetro. Insom­
ma, ci riproviamo. 

Terziario, addetti in calo (-1.6%) 
L'occupazione nelle grandi aziende del terziario è diminuita nel 1993 
dell'1,6 per cento. Lo rileva ristar., precisando che II calo riguarda sia 
gli Impiegati (• 0,3%), sia le altre categorie (• 5,3%). La flessione è 
stata del 3 percento nei trasporti, dell'1,2 nel servizi alle Imprese e 
dello 0,6 nel commercio, pubblici esercizi ed alberghi. Crescita 
contenuta ma costante. Invece, nel credito ( + 0,6%) e nelle 
assicurazioni (+ 0,4%). 

Lo scorso dicembre ha segnato l'apice della flessione 
congiunturale, In seguito alle ristrutturazioni nelle ferrovie. Nel '93, 
Inoltre, rispetto al 1992, sono calate le ore effettivamente lavorate 
per dipendente (-1,6%), mentre sono aumentati i guadagni lordi 
mensili (2,9) ed II costo del lavoro medio per dipendente (+ 4,3%). 

Confindustria 

«007 Inps, 
ispezioni 
sospette» 
m ROMA. Se ne fa un vanto, l'Inps, 
della caccia a chi evade i contributi 
previdenziali. Col bottino raccolto 
l'istituto ha potuto chiudere il bi­
lancio del '93 giusto nei limiti di 
fabbisogno indicati dalla Finanzia­
ria, nonostante la crisi economica 
abbia frenato le entrate contributi­
ve e aumentato le uscite per cassa 
integrazione e prepensionamenti. 
Ma la cosa deve aver dato qualche 
fastidio alle imprese, tanto che il 
direttore generale della Confindu­
stria Innocenzo Cipolletta ha volu­
to raccomandare maggiore di cau­
tela nel condurre l'operazione. 
«Adesso esagerano», dice riferen­
dosi agli 007 dell'lnps, ma anche ai 
dirigenti dell'Istituto per i ghiotti 
premi che hanno messo a disposi­
zione degli ispettori nel loro bilan­
cio. Tanto ghiotti che, pur di inta­
scarli gli «agenti» eccedono nello 
zelo sconfinando in una cavillosità 
che blocca le aziende. 

Secondo Cipolletta questo an­
dazzo si ripercuote negativamente 
non solo sulla gestione del perso­
nale nelle imprese, ma anche sul­
l'occupazione ponendo un freno 
all'assunzione di giovani a tempo 
determinato. «L'Istituto non esita a 
neon-ere ad incentivi e premi sulla 
base dei contributi che gli ispettori 
recuperano» osserva il direttore 
della Confindustria, e gli ispettori 
«vanno a cercare le imprese che 
hanno dei contratti a termine e cer­
cano di trasformarli a tempo inde­
tcrminato, tirando fuori anche mi­
croirregolarità. Provano a formu la­
re qualsiasi motivazione per rag­
giungere il loro obiettivo e il più 
delle volte ci riescono, perchè noi 
italiani, quando vogliamo, siamo 
tutti dei giuristi molto fini. Basta ad 
esempio una mansione svolta in 
maniera differente, un'ora lavorata 
in più perchè gli ispettori interven­
gano senza pietà». Da qui il freno 

, alle .assunzioni temporanee., 
«Un'impresa - dice Cipolletta - ie 
deve mettersi a gareggiare anche . 
contro lo Stato, piuttosto non assu­
me e ricorre agli straordinari, per­
chè non vuole correre il rischio di 
sottostare a un'imposizione di ma­
nodopera». 

Certo questa reazione di Confin­
dustria è dettata dall'esigenza di 
evitare abusi, ma non sopisce il so­
spetto di una insofferenza delle 
aziende per il rigore di gestione sul 
fronte contributivo, che l'esperien­
za sui controlli effettuati finora di­
mostra essere ampiamente disatte­
so. 
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• ICTE sono titoli emessi dallo Stato italiano in ECU e cioè nella valuta della Comunità 
Economica Europea. 
• Capitale e interessi dei CTE sono espressi in ECU ma vengono pagati in lire, 
in base al cambio lira/ECU del secondo giorno lavorativo che precede la loro data di 
scadenza. Per i CTE custoditi nei conti centralizzati della Banca d'Italia, capitali e inte­
ressi possono essere pagati anche in ECU. 
• La durata di questi CTE inizia il 21 febbraio 1994 e termina il 21 febbraio 1999. 
• L'interesse annuo lordo è del 6,25% e viene pagato posticipatamente. 
• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche e ad altri 
operatori autorizzati, senza prezzo base. 
• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della Banca 
d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 21 marzo. 
• Il rendimento effettivo dei CTE varia'in relazione al prezzo di aggiudicazione: 
nell'ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari il rendimento netto è del 5,43% 
annuo effettivo. 
» Ilprezzod'aggiudicazioncd'astaeil rendimento effettivo verranno comunicati dagli 
organi di stampa. 
• I CTE fruttano interessi a partire dal 21 febbraio: all'atto del pagamento 
(25 marzo) - che dovrà essere effettuato in ECU o in lire al cambio del 22 marzo 1994 
-dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, gli interessi maturati 
fino a quel momento. Questi interessi saranno ripagati al risparmiatore con l'incasso 
della prima cedola annuale. 
• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta alcuna 
provvigione. 
• Il taglio minimo è di cinquemila ECU. 
• Informazioni ulteriori possono essere richieste alla vostra banca. 
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